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.professioni Opportunità e formazione

Corsi a prezzi contenuti. Su LinkedIn moduli one shot - I Mooc offrono programmi strutturati e 
certificati, anche di grandi atenei internazionali, dalla negoziazione all’esercizio della leadership

Il professionista si aggiorna in rete
Valentina Reda

Più soft che hard nelle profes-
sioni del futuro. Lo sostengo-
no mille business leader della
rete LinkedIn in una recente

ricerca sui trend del mercato delle pro-
fessioni. Lo stesso scenario descritto 
da Deloitte nel Global human capital 
trends surveys 2018, che vede la rapida
crescita dell’impresa fondata sul capi-
tale umano come fattore determinan-
te del successo o del fallimento.

Secondo gli esperti di LinkedIn, so-
no quattro le competenze decisive di
un candidato in carriera: leadership,
comunicazione, collaborazione e ge-
stione del tempo. La novità è che per
acquisire soft skills non serve un lun-
go apprendistato aziendale. Oggi, si 
può imparare in Rete grazie a un’of-
ferta formativa online qualificata e in
rapida espansione. Con format che
variano di intensità e durata: dalle pil-
lole formative ai corsi offerti dalle uni-
versità più autorevoli, fino ai profes-
sional programs dedicati a chi già la-

vora.
LinkedIn è il regno dei moduli bre-

vi, accessibili con abbonamento, 
mensile o annuale, all’intera piatta-
forma per la formazione. Si tratta in 
generale di corsi one-shot di un’ora, 
composti da brevi video didattici della
durata di pochi minuti, che spaziano
dal pensiero strategico alle compe-
tenze pratiche di leadership al team 
building. 

Il mondo Mooc (Massive open
online courses) è ideale, invece, per 
chi cerca una formazione più struttu-
rata, di profilo universitario e certifi-
cata con i più prestigiosi atenei del
mondo. Su Coursera e edX, i più gran-
di provider Mooc internazionali con 
oltre 80 milioni di global learners, è 
possibile scegliere tra più di 300 corsi
e programmi di formazione profes-
sionale sul tema. Spicca, su Coursera,
il corso dell’Università di Yale di In-
troduzione alla negoziazione - a stra-
tegic playbook for becoming a princi-
pled and persuasive negotiator – par-
tito il 30 luglio, della durata di 9 setti-

mane. I moduli offrono un ampio 
ventaglio di approfondimenti, casisti-
che, esercitazioni e discussioni, es-
senziali per il conseguimento del cer-
tificato. Il costo è di 49 dollari. 

Meno impegnativo il corso Foun-
dation in everyday leadership del-
l’Università dell’Illinois, che offre un
approfondimento sull’esercizio della
leadership nella quotidianità lavora-
tiva, con focus sul decision making in-
dividuale e collettivo e le strategie 
motivazionali. Il programma, di 4 set-
timane, fa parte della Specialization in
strategic leadership and manage-
ment e consente, a chi voglia prose-
guire , di acquisire crediti per il master
online in business administration. 

Corsi singoli verified ma anche
pacchetti professionalizzanti, con 
certificazioni ad hoc di riconosciuto 
valore nel mercato del lavoro interna-
zionale. Per esempio, su edX, la piat-
taforma di Harvard e Mit, il Rochester
institute of technology (Rit) offre un 
Professional certificate program in
soft skills, con l’endorsment di azien-

Il professionista può veri�care online, attraverso il Participant Portal di Horizon 2020,
la solidità economico-�nanziaria dell’impresa che vuol proporre per progetti con fondi Ue.
Si immettono i dati di bilancio degli ultimi due esercizi che il sistema elabora producendo
un rating complessivo su di tre possibili gradi di giudizio: buono, accettabile o insuf�ciente.
Qui sotto gli indicatori (A) e il funzionamento

INSUFFICIENTE
0 punti

ACCETTABILE
1 punto

BUONO
2 punti

INDICATORE (A) RAPPORTO
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LIQUIDITÁ
PRIMARIA

(attivo corrente –
rimanenze – crediti

oltre l’esercizio) 
/ Passività a breve  

A < 0,5 0,5 ≤ A ≤ 1 A > 1

AUTONOMIA
FINANZIARIA

Oneri �nanziari /
Utile lordo

A > 0,4 or < 0 0,40 ≥ A ≥ 0,30 0 ≤ A < 0,30

REDDITTIVITÁ/1 Utile lordo / 
Ricavi

A < 0,05 0,05 ≤ A ≤ 0,15 A > 0,15

REDDITTIVITÁ/2 Reddito operativo /
Ricavi

A < 0,02 0,02 ≤ A ≤ 0,04 A > 0,04

SOLVIBILITÁ Debiti totali /
Capitale proprio

A > 6,00 or < 0 6,00 ≥ A ≥ 4,00 0 ≤  A < 4

Sommando i singoli
punti ottenuti

è possibile calcolare 
il rating

INSUFFICIENTE ACCETTABILE BUONO

0-3 punti 4-5 punti 6-10 punti
RATING FINALE

Il fac-simile 

49
IL COSTO
Sia il corso 
dell’Università di 
Yale sulla 
negoziazione sia 
quelli del 
Rochester 
institute of 
technology 
durano alcune 
settimane e 
costano 49 dollari 

de come Staples, Xerox, CoreCentric
e Caterpillar. Il programma compren-
de sei corsi - dalla business communi-
cation al teamwork & collaboration, 
critical thinkg & problem solving, 
storytelling in the workplace, public
speaking e visual presentation –
ognuno della durata di 3 settimane, 
per un impegno di 6-8 ore settimana-
li. Ogni corso può essere seguito sin-
golarmente (il costo della certificazio-
ne è di 49 dollari) o come parte del
pacchetto, con upgrade all’intero pro-
gramma per 264,60 dollari.

Sul fronte italiano, solo due corsi
sul tema passano per la distribuzione
internazionale: International leader-
ship and organizational behaviour di
Bocconi, su Coursera, e Comunicazio-
ne e negoziazione efficace dell’Uni-
versità di Napoli Federico II, su edX, 
unico in lingua italiana. Ma siamo solo
all’inizio. La sfida per la conquista del
mercato del lavoro 4.0 è aperta.

Federica Web Learning- Università di 
Napoli Federico II
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LE PROSSIME
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IL BUSINESS
PLAN
Nel numero del 
20 agosto
gli step 
per costruire 
un progetto 
sostenibile e 
finanziabile

27/8
IL COLLOQUIO
CON BRUXELLES
Nel numero del 27 
agosto i consigli 
per affrontare 
l’esame 
della 
Commissione Ue

L’ESPERTO 
RISPONDE
Per i quesiti
sui finanziamenti 
europei 
e sui meccanismi 
di incentivazione 
Ue si possono 
inviare domande 
alla rubrica 
«Agevolazioni 
Ue»

www
.espertorisponde

. ilsole24ore
.com

LE PAROLE CHIAVE 

1 FINANCIAL VIABILITY CHECK 
È una griglia di indicatori che misura il grado di solidità 
economico-finanziaria di un’impresa (ma non della persona 
fisica). Consente di capire e l’azienda se ha liquidità 
sufficiente, cioè se è in grado di coprire gli impegni a breve 
termine; se è finanziariamente autonoma e può coprire i costi 
del debito); se è solvibile, ovvero ha la capacità di coprire gli 
impegni a medio e lungo termine; se è redditizia, cioè se 
genera profitti, o almeno ha capacità di autofinanziamento. I 
risultati del Fvc servono a valutare la capacità dell’impresa di 
attuare il progetto (ed eventualmente di assumere il ruolo di 
soggetto coordinatore). Se alcuni indicatori risultano deboli 
o insufficienti, possono essere adottate le adeguate 
contromisure, che è utile indicare all’interno della proposta in 
presentazione. 

2 PARTICIPANT IDENTIFICATION CODE (PIC)
Per presentare una proposta di progetto europeo è 
necessario registrarsi sul Participant Portal e 
completare un formulario allegando tutti i documenti 
richiesti dalla procedura. Una volta effettuato questo 
passaggio, l’ente ottiene il Pic (che serve sulla maggior 
parte delle linee di finanziamento, tra cui il programma 
H2020): un codice univoco composto da 9 cifre che 
permette al sistema informatico europeo di riconoscere 
i partecipanti e gestire i loro dati e proposte. Il Pic non è 
l’unico codice europeo per partecipare ai bandi: ad 
esempio per i bandi del programma Europeaid è 
necessario aprire un codice alfanumerico, il Pador, che 
permette di riconoscere immediatamente il Paese di 
provenienza del partecipante.

3 STRUMENTO PMI
Lo Strumento Pmi è inserito nel contesto di Horizon 2020, 
l’ attuale programma quadro per la ricerca e l’innovazione. 
È uno strumento di finanziamento a fondo perduto 
pensato per le piccole e medie imprese che sviluppano 
innovazione (di prodotto, di servizio, di processo e di 
business model) con l’obiettivo di accrescere la loro 
competitività sui mercati europei e globali. L’intento è 
quello di soddisfare i bisogni finanziari delle Pmi 
attraverso tre diverse fasi di supporto che coprono 
l’intero ciclo innovativo. La prima consiste nella 
valutazione della fattibilità tecnico-commerciale 
dell’idea, seguita dallo sviluppo del prototipo su scala 
industriale e della prima applicazione sul mercato, fino 
alle opportunità di networking per la fase della 
commercializzazione.

I LINK UTILI
● www.ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/or
ganisations/lfv.html
● www.ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/or
ganisations/register.html
● www.ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/grant
s_manual/lev/h2020-rules-lev-lear-fvc_en.pdf
● www.ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/call_
ptef/pt/2018-2020/h2020-call-pt-sme-2-2018-20_en.pdf

ONLINE

30 milioni
Gli utenti
Coursera, il provider leader con 
oltre 30 milioni di utenti, offre, tra 
gli altri, il corso dell’Università di 
Yale sull’Introduzione alla 
negoziazione, della durata di 9 
settimane. Il corso, che costa 49 
dollari, mette a disposizione 
approfondimenti, casistiche, 
esercitazioni e discussioni 

2mila
I corsi
La piattaforma edX 
dell’università di Harvard e del 
Mit mette a disposizione oltre 
2mila corsi, diversi riservati ai 
professionisti. Come il 
Professional certificate 
program in softskills offerto 
dal Rochester institute of 
technology 

I LINK AI CORSI DESCRITTI
●  www.coursera.org/learn/negotiation 
● www.coursera.org/learn/everyday-leadership-foundation 
● www.coursera.org/specializations/strategic-leadership
● www.edx.org/professional-certificate/ritx-soft-skills
● www.edx.org/course/business-communication-ritx-skills101x-1
● www.edx.org/course/teamwork-collaboration-ritx-skills102x-1
●www.edx.org/course/critical-thinking-problem-solving-ritx-skills103x-0
● www.edx.org/course/storytelling-workplace-ritx-skills104x-0
● www.edx.org/course/public-speaking-ritx-skills105x-0
● www.edx.org/course/visual-presentation-ritx-skills106x
● www.coursera.org/learn/organizational-behavior
● www.edx.org/course/negoziazione-e-comunicazione-
efficace-federicax-fed-x-08

L’ampia scelta dei Mooc
Una selezione di corsi messi a disposizione dai due principali provider

LA PUNTATA 
PRECEDENTE
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DALL’IDEA AL 
FINANZIAMENTO
Nel numero del 6 
agosto tutti i 
passi da seguire 
per trasformare 
l’dea in 
opportunità

LA PUNTATA 
PRECEDENTE
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I PROVIDER
Il 30 luglio è stata 
pubblicata la prima 
puntata sui Mooc, 
con un’attenzione 
alle principali 
piattaforme di 
corsi online

2 — I PROFESSIONISTI E L’EUROPA
La checklist. Come aiutare le imprese ad attestare la propria solidità economico-finanziaria

Le mosse giuste per calcolare 
il rating a misura di fondi Ue 
Alberto Bonifazi
Silvia Prati

I
l primo paletto è stato supe-
rato, ma la caccia ai fondi eu-
ropei è appena cominciata.
L’azienda, con l’aiuto del
consulente, ha intercettato la
linea di finanziamento ade-

guato proveniente per sostenere
il suo percorso di crescita e svi-
luppo. Ora è il momento di com-
piere un nuovo passaggio. L’im-
presa deve infatti dimostrare di
essere in grado di poter attuare
il progetto, attestando la propria
solidità economico-finanziaria.

Per farlo esiste uno strumento
ad hoc che serve a calcolare il ra-
ting dell’impresa a misura di fondi
Ue. In gergo comunitario si chia-
ma «Financial viability self che-
ck»: consente al professionista di
verificare in via preliminare il gra-
do di finanziabilità dell’impresa e
individuare le possibili aree di cri-
ticità che possono guidarlo nella
ricerca di interventi per migliorare
i singoli parametri. Un passaggio
obbligatorio, soprattutto se
l’azienda decide di proporsi come
capofila in progetti di importo pari
o superiore a 500 mila euro. In
questo caso gli indicatori sulla so-
lidità dell’impresa influiscono sul-
la valutazione, insieme alla qualità
della proposta e alla capacità tec-
nico-organizzativa. Ma l’autova-
lutazione è consigliata anche alle
imprese che richiedono importi
più piccoli per conoscere lo stato
di salute della propria azienda e
valutare strategie di sviluppo.

Lo strumento è accessibile on li-
ne attraverso il Participant Portal
di Horizon 2020 e ha un ampio rag-
gio di applicazione, in particolare
per i finanziamenti europei dedi-
cati ai progetti d’impresa innovati-
vi nei processi, nei prodotti e/o
nell’organizzazione. Una volta ap-
prodati sulla pagina dedicata si im-
mettono i dati di bilancio degli ulti-
mi due esercizi che il sistema auto-
maticamente elabora producendo
un rating complessivo su una scala
di tre possibili gradi di giudizio:
buono, accettabile o insufficiente
(si veda la tabella a fianco). Il risul-
tato è immediato e il report può es-
sere personalizzato e integrato con
una nota di commento del consu-
lente, diventando quindi un im-
portante strumento di accompa-
gnamento alla crescita del cliente.

Sotto la lente
Come funziona concretamente il
“Financial viability self check”?
Lo strumento si focalizza su quat-
tro aree di analisi (liquidità, auto-
nomia finanziaria, redditività e
solvibilità) e individua all’interno
di esse cinque indicatori rilevanti.
Il primo è un indice di liquidità
primaria e misura la capacità del-
l’impresa di far fronte alle obbli-
gazioni in scadenza nel breve ter-
mine, bancarie e non bancarie.
Dal numeratore vengono escluse
le rimanenze ed i crediti con sca-
denza oltre l’esercizio. Il secondo
indicatore mette a fuoco l’auto-
nomia e consente di apprezzare
gli effetti della struttura finanzia-
ria sul risultato economico azien-
dale, misurando il “peso” del co-
sto del capitale preso a prestito
(oneri finanziari) rispetto all’utile
lordo conseguito.

Il terzo e quarto indicatore mi-
surano la performance reddituale,
cioè la capacità dell’impresa di ge-
nerare profitti o almeno di autofi-
nanziarsi, sotto due aspetti. Il pri-
mo mette in evidenza quanta parte
dei ricavi residua dopo la copertu-
ra dei costi di produzione al netto
degli ammortamenti (utile lordo),
mentre il secondo misura la capa-
cità di generare reddito (operati-
vo) in funzione del volume d’affari
generato.

La solvibilità, ossia la capacità
di far fronte alle obbligazioni nel
medio e lungo termine, è misu-
rata dal quinto indicatore. Rap-
presenta il grado di incidenza dei
debiti totali aziendali sul capita-
le proprio ed esprime quindi il
rischio di investimento dei fi-
nanziatori nell’impresa. Dal
punto di vista economico, un au-
mento del rapporto determina
un aumento degli oneri finan-
ziari che vanno a incidere nega-
tivamente sul reddito di eserci-
zio. Ciascuno dei cinque indica-
tori concorre a determinare il ra-
ting complessivo.

Il caso pratico
E se il l’impresa risulta insuffi-
ciente su uno o più punti? Non
necessariamente viene esclusa
dalla competizione all’interno
del bando europeo. Un esempio?
Una piccola impresa commercia-
le ottiene un punteggio “insuffi-
ciente” sotto il profilo della liqui-
dità primaria, evidenziando una

criticità sul piano della capacità
di far fronte alle obbligazioni a
breve. La conoscenza del para-
metro europeo permette al con-
sulente di proporre una serie di
tecniche di ottimizzazione. Nel-
l’impresa in questione il manca-
to investimento in un sistema
automatizzato di gestione del
magazzino ha determinato un
innalzamento del livello delle
scorte causando uno squilibrio
finanziario e un peggioramento
del rating europeo. Il professio-
nista può quindi suggerire
un’azione di parziale smobilizzo
delle merci in magazzino anche
attraverso l’introduzione di un
processo di controllo dei giorni
di scorta medi e un’ottimizzazio-

ne del ciclo acquisto-trasforma-
zione-vendita. Questo interven-
to assicura un incremento del
valore assunto dal parametro e
dunque un incremento del pun-
teggio, che di fatto è indicativo di
un miglioramento dello stato di
salute dell’impresa, in questo ca-
so da un punto di vista gestionale
e finanziario.

L’esito varia però da caso a ca-
so: per le call più piccole, una cri-
ticità non particolarmente rile-
vante, misurata da una singola
insufficienza, può essere gestita
spiegando nella strategia di svi-
luppo come si intende porre ri-
medio e rafforzare l’azienda nei
12-36 mesi successivi. 
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